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riassunto. L’infezione sostenuta da PCV2 ha diffusione cosmopolita e le patologie ad essa 
correlate sono attualmente considerate tra quelle a più elevato impatto economico nella 
suinicoltura mondiale. PCV2 svolge un ruolo importante nell’eziologia del “complesso delle 
patologie respiratorie del suino”, agendo spesso in stretta associazione con altri patogeni. Si 
riporta di seguito un episodio di co-infezione da PCV2 e Metastrongylus elongatus osservato in un 
suino deceduto spontaneamente ed appartenente ad un piccolo allevamento rurale. Le parassitosi 
bronco-polmonari da Metastrongylus spp. rappresentano ancora oggi una problematica sanitaria 
di una certa rilevanza negli allevamenti suinicoli “outdoor”. La nostra recente esperienza 
suggerisce che tale problematica può essere ampli昀椀cata in presenza di speci昀椀che infezioni 
concomitanti (es. da PCV2) in grado di agire in modo sinergico.

Summary. PCV2 infection is worldwide distributed and PCV2-associated diseases are considered 
among the most economically relevant concerns affecting the global swine industry. PCV2 is 
known to play a role in porcine respiratory disease complex, usually in close association with a 
large plethora of other etiologic agents. We describe herein a fatal parasitic broncho-pneumonia 
by Metastrongylus elongatus in a PCV2-infected pig. Metastrongylosis could still represent a 
major concern in outdoor herds. Our recent experience suggests that concurrent infections – 
such as PCV2 – could trigger metastrongylosis thus resulting in severe, and sometime fatal, 
pulmonary disease.

INTRODUZIONE
Il circovirus suino tipo 2 (Porcine Circovirus type 2, PCV2) è un piccolo virus a DNA 
monocatenario circolare, privo di envelope, classi昀椀cato nella famiglia Circoviridae (gen. 
Circovirus). L’infezione sostenuta da PCV2 ha diffusione cosmopolita e le patologie ad essa 
correlate (“PCV2-associated diseases”, PCVAD) sono attualmente considerate tra quelle a più 
elevato impatto economico nella suinicoltura mondiale (Gillespie et al., 2009).
PCV2 è stato inizialmente riconosciuto quale agente causale della “sindrome da deperimento 
organico multisistemico post-svezzamento” del suino (“post-weaning multisystemic wasting 
syndrome”, PMWS). Tuttavia, negli ultimi vent’anni il novero delle PCVAD si è notevolmente 
ampliato, comprendendo entità clinico-patologiche quali la sindrome dermatite-nefrite [(“porcine 
dermatitis and nephropathy syndrome”, PDNS (Rosell et al., 2000)], l’enterite granulomatosa 
(Jensen et al., 2006), turbe della sfera riproduttiva (West et al., 1999) e dell’apparato respiratorio 
(Kim et al., 2003), la linfadenite necrotizzante (Kim & Chae, 2005) ed alcune malattie 
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neurologiche (Correa et al., 2007; Seeliger et al., 2007). Una mole crescente di dati suggerisce 
che le infezioni sostenute da PCV2 vengono spesso complicate dall’intervento di altri agenti 
patogeni: virus (Pogranichniy et al., 2002), batteri (Pallarès et al., 2002), miceti (Clark, 1997), 
protozoi (Klein et al., 2010).
La broncopolmonite verminosa (BPV) del suino è sostenuta da nematodi appartenenti al genere 
Metastrongylus, i quali impegnano il lume dei bronchi e dei bronchioli in prossimità dei margini 
caudo-dorsali di entrambi i polmoni. La BPV occorre esclusivamente laddove i suini hanno libero 
accesso al suolo e possono, pertanto, entrare in contatto con gli ospiti intermedi del parassita 
(lombrichi di terra). Le manifestazioni cliniche sono solitamente lievi o del tutto assenti e si 
osservano per lo più nei soggetti giovani (4-6 mesi di età) (Stewart & Hoyt, 2006).
Si riporta di seguito un episodio di co-infezione da PCV2 e Metastrongylus elongatus osservato 
in un suino deceduto spontaneamente ed appartenente ad un piccolo allevamento rurale.

MATERIALI E METODI
Un suino di circa 4 mesi di età, deceduto spontaneamente dopo aver mostrato gravi disturbi 
respiratori e progressivi segni di deperimento, è stato conferito presso il “Dipartimento di 
Scienze Biomediche Comparate dell’Università degli Studi di Teramo” e sottoposto ad indagine 
necroscopica. Il soggetto in questione proveniva da un piccolo allevamento “outdoor” nel 
quale si osservavano da alcuni mesi sindromi respiratorie croniche (tosse grassa, dispnea) e 
ridotte performances produttive. Le manifestazioni cliniche interessavano soggetti di tutte le 
età (dimostrandosi più gravi nei suini di 4-6 mesi) con elevata morbilità e bassa mortalità. In 
precedenza, non era stato eseguito alcun approfondimento diagnostico. Tuttavia, si era osservato 
un miglioramento parziale e transitorio a seguito di terapie antibiotiche individuali ad ampio 
spettro.
Durante la necroscopia, si è proceduto al campionamento di una vasta gamma di tessuti che 
sono stati 昀椀ssati in formalina e processati come di routine per le successive indagini istologiche. 
In particolare, sono stati prelevati campioni rappresentativi di tutti i lobi di entrambi i polmoni, 
destinati anche alle indagini batteriologiche.
I nematodi bronco-polmonari prelevati in sede necroscopica sono stati 昀椀ssati in etanolo 70% per 
la successiva caratterizzazione su base morfologica.
Sezioni di parenchima polmonare e linfonodale sono state, inoltre, sottoposte ad indagini 
immunoistochimiche volte ad evidenziare gli antigeni di PCV2. Tali indagini sono state eseguite 
seguendo un protocollo pubblicato e disponibile in letteratura (Kennedy et al., 2000).

RISULTATI
All’esame esterno, il suino oggetto di studio appariva estremamente emaciato. Le lesioni 
macroscopiche più rilevanti interessavano i polmoni, che apparivano entrambi non collassati, 
di colore grigio-rossastro e di consistenza aumentata. All’apertura della trachea e dei bronchi si 
notava la presenza di un gran numero di nematodi (Metastrongylus spp.) frammisti ad abbondante 
essudato catarrale.
I linfonodi tracheo-bronchiali erano aumentati di volume ed edematosi. Sulla super昀椀cie epatica 
si notava la presenza delle cosiddette “macchie bianche”, riferibili alla migrazione delle larve di 
Ascaris suum.
Istologicamente, si è osservata la presenza di numerosi parassiti adulti nel lume di bronchi 
e bronchioli, circondati da un in昀椀ltrato in昀椀ammatorio costituito in larga parte da granulociti 
eosino昀椀li e, in minor misura, da granulociti neutro昀椀li, macrofagi e linfociti (Fig. 1). In tutti i 
campioni di tessuto polmonare si evidenziava una grave alveolite, caratterizzata dalla presenza 
di abbondante in昀椀ltrato in昀椀ammatorio strettamente associato alla presenza di un gran numero 
di uova e larve parassitarie [3-5 per campo visivo ad alto ingrandimento (Ob. X40)]. Talvolta, 
l’in昀椀ammazione assumeva i caratteri tipici della polmonite interstiziale. Di comune riscontro la 
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presenza di vaste aree di necrosi, contenenti residui parassitari e colonie batteriche, nonché di 
granulomi e di essudato purulento. A livello linfonodale era presente una marcata deplezione 
linfocitaria. Al centro di numerosi follicoli, come pure nei seni peri-trabecolari, si osservavano 
numerose cellule giganti multinucleate ed epiteliodi.
Le indagini batteriologiche hanno portato all’isolamento di streptococchi β-emolitici. Tutti i 
parassiti esaminati appartenevano alla specie Metastrongylus elongatus.
Le indagini immunoistochimiche hanno dimostrato la presenza di grandi quantità di 
antigeni di PCV2 in tutti i tessuti oggetto di studio. In sede linfonodale, l’immunoreattività 
coinvolgeva soprattutto macrofagi, elementi sinciziali e cellule follicolari dendritiche (Fig. 2). 
L’immunoreattività per PCV2 era intensa e speci昀椀ca anche in sede polmonare all’interno di 
diversi citotipi (macrofagi alveolari, sincizi, cellule dell’epitelio bronchiale/bronchiolare).

Fig.1. Suino. Polmone. Il lume di un bronco contiene numerosi nematodi adulti, frammisti a 
muco ed abbondante in昀椀ltrato in昀椀ammatorio. Ematossilina-Eosina (Ob. X4).
Fig. 1. Swine. lung. Bronchial lumen 昀椀lled with lungworms, leucocyte in昀椀ltration and 
mucus. Hematoxylin and Eosin stain. Final magni昀椀cation (Ob. X4).

Fig. 2. Suino. Linfonodo tracheo-bronchiale. Antigeni di PCV2 all’interno dei macrofagi 
e dei sincizi che in昀椀ltrano un follicolo linfatico. Immunoistochimica per PCV2, colorazione 
di contrasto con Ematossilina di Meyer (Ob. X20).
Fig. 3. Swine. lymph node. Large amounts of PCV2 antigen within macrophages and syncytia, 
which densely in昀椀ltrated the germinal centre of a lymphoid follicle. Immunohistochemical 
technique with Meyer’s haematoxylin counterstain. (Ob. X20).
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DISCUSSIONE
PCV2 svolge un ruolo importante nell’eziologia del “complesso delle patologie respiratorie 
del suino” (“Porcine Respiratory Disease Complex”, PRDC) (Kim et al., 2003), agendo spesso 
in stretta associazione con altri patogeni (Gillespie et al., 2009). La patogenesi delle PCVAD 
è complessa e non ancora decifrata. Si ritiene che condizioni di immunostimolazione e di 
immunodepressione siano entrambe in grado di favorire la comparsa di PCVAD (Krakowka 
et al., 2001; Segales et al., 2004). 
L’episodio qui descritto suggerisce un potenziale sinergismo d’azione fra PCV2 e parassiti 
(Metastrongylus elongatus). Come precedentemente ipotizzato da Klein et al. (2010), è 
ragionevole ritenere che l’intensa immunostimolazione indotta dai metastrongili possa aver 
favorito la replicazione di PCV2, aumentando il substrato cellulare speci昀椀camente utilizzato 
dal virus. D’altra parte, l’infezione sostenuta da PCV2 può aver compromesso la risposta 
immunitaria anti-parassitaria, con le conseguenze clinico-patologiche sopra descritte.
Le parassitosi bronco-polmonari da Metastrongylus spp. rappresentano ancora oggi una 
problematica sanitaria di una certa rilevanza negli allevamenti suinicoli “outdoor”. Il 
ruolo eziologico dei metastrongili nell’episodio qui descritto è supportato dall’ef昀椀cacia 
della terapia anti-parassitaria successivamente messa in atto. La nostra recente esperienza 
suggerisce che tale problematica può essere ampli昀椀cata, oltre che dalla presenza di speci昀椀ci 
fattori “manageriali” in grado di incrementare la carica parassitaria, anche dalla presenza di 
infezioni concomitanti in grado di agire in modo sinergico.
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